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Tra i protagonisti dell’editoria italiana 
della seconda metà dell’Ottocento vi 
fu, senza ombra di dubbio, la fami-
glia Tensi che concorse, con 

-
camente avanzata, a delineare come 
“aureo” quel periodo.
Il padre di coloro che animarono 

(1802-1878). Proveniva da Campello 
Monti, un borgo Walser, una popo-
lazione di origine tedesca residente 
nella zona del Monte Rosa. Come 
molti appartenenti a quella comuni-

tà, trascorse alcuni anni in Germania. Tornato 
a Campello, la lasciò per trasferirsi a Milano 
dove, pressappoco nel 1820, si dedicò al com-

mercio di oggetti in oro. Sebbene la 
-

to di coinvolgerlo, come si sostie-
ne in Tre secoli di opere di ardente 
amore per Campello (Giulio Zolla, 

-
ca Moderna, 2007), nei moti delle 
Cinque Giornate (marzo 1848), non 
troncò il legame con la terra di ori-

continuarono a risiedervi a lungo. 

ARTISTI DELLA STAMPA

di PATRIZIA CACCIA

LA FRATELLI  TENSI  TRA LITOGRAFIA, 
FOTOTIPIA E CROMOLITOGRAFIA

DAI LIBRI, CARTE E MANIFESTI DESTINATI 
ALLA NUOVA BORGHESIA TARDO OTTOCENTESCA 
ALL’EDITORIA PER RAGAZZI: GLI ANNI IN CUI IL 
MERCATO LIBRARIO VIVEVA LA SUA PRIMAVERA
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Dall’unione con Maddalena Guglianetti (1812-
1894) nacquero Giovan Battista (1833-1876), 
Francesco (1837-1916), Alberto (1841-1879), 

primogenito, compiuti i 7 anni, venne mandato 
da uno zio in Germania, gli altri due ragazzi se-

molta probabilità, vissero a lungo in Piemonte.  
Francesco e Alberto frequentarono l’Accade-
mia di Brera. Mentre del primo i registri dell’i-
stituto riportano solo la data di ammissione al 

del secondo è possibile ricostruire la carriera 
-

temente più dotato del fratello, seguì le lezioni 

-
tettura e nudo e di Pittura di 

-
igi Ambrogio Scrosati. Nel 

-
mio assegnato dalla Scuola 
degli ornamenti. 
Il nome Tensi è riportato 
per la prima volta dalla Gui-
da di Milano, nella sezione 

-
ita ad Alberto che aveva af-

questi, chiusa forse nel 1861 
la società di preziosi, aveva 
comperato un torchio. Ai due 

una volta abbandonate l’ac-

al 1867, dalla quale si congedò con il grado di 
furiere maggiore, non senza aver guadagnato 
una medaglia al valore.
Sebbene già dai primi anni Sessanta comparis-
sero sul mercato pubblicazioni a nome Fratelli 

-
zarono amministrativamente intestando l’opi-

società in nome collettivo nel 1877. 
Come accennato la Fratelli Tensi focalizzò la 
produzione nell’allora, tutto sommato, recente 

-
sica a incisione che permette di creare ottime 
immagini a un costo contenuto. Tale procedi-

UN MERCATO DIVERSIFICATO
Reggimenti di cavalleria 

dell’Esercito italiano, Milano, Fratelli Tensi Editori. 
Milano a colpo d’occhio
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mento si basa principalmente sulla maestria del 
tipografo-artista che disegna, in modo specu-
lare, su una pietra calcarea poi inchiostrata e 

su carta. A questa modalità, negli anni, i due 

-

immagini a più colori.
L’eredità ricevuta nel 1876 da Giovan Battista, 
il primogenito, che aveva fatto fortuna in Au-
stria, permise alla famiglia di irrobustire l’atti-
vità che arrivò a comprendere il commercio di 

Per il nostro Paese quelli furono anni di grande 
sviluppo industriale a cui seguì, sul piano eco-
nomico-sociale, l’affermazione di una nuova 

-
venzione, da parte di essa, di un diverso modo 
di concepire la vita. Ciò incluse la scoperta di 
un tempo libero dal lavoro che poteva essere 
dedicato agli svaghi, tra questi l’escursionismo 
(il Club alpino italiano, ad esempio, nacque in 
Piemonte nel 1863) e, più in generale, la vil-
leggiatura. L’editoria intuì l’importanza di for-
nire a tale platea gli strumenti idonei – guide 

loisir venissero organizzate al meglio. 
I Tensi seppero inserirsi agevolmente nel settore 
perché la loro competenza imprenditoriale non 
si basò solo sul talento di Alberto, ma anche – o 
forse soprattutto – sulla capacità di captare e di 
adeguarsi in anticipo alle esigenze del mercato. 
In tal senso sono esplicative alcune loro pubbli-
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cazioni dei primissimi anni Settanta dell’Otto-
cento: Il giardino pubblico di Milano di Quinto 

-
 divenne un 

pregevole artista; Panorama preso dalla cima 
del monte Motterone detto il Righi italiano e 
Panorama preso dalla cupola di Superga del 
paesaggista Francesco Edoardo Bossoli (1830-
1912), nipote e collaboratore del più celebre Car-
lo Bossoli, che già dal 1867 lavorava con i Tensi.
Due fatti luttuosi, però, sconvolsero il proce-
dere dell’azienda: la morte il 6 novembre 1878 

giugno 1879, quella di Alberto che si spegneva 
a soli 38 anni.
Essendo Alberto celibe, la sua quota societa-
ria venne suddivisa tra la madre, il fratello e le 
sorelle. Francesco, divenuto capo dell’impre-

dello stabilimento ad Angelo Della Croce, in 
-

Della Croce si rivelò una scelta vincente. Pro-

sotto la gestione di Alberto, la medaglia d’ar-
-

ottenne una seconda in occasione dell’Esposi-
zione universale.
Alla produzione e al commercio di carte colo-
rate, manifesti, cartoline ricordo a tema vario, 
carte da gioco e altro, Francesco unì una serie 

monumenti che orizzonta[no] all’istante il visi-
tatore». L’offerta fu piuttosto ampia: vennero 
proposte piante prospettiche di città (Milano, 
Roma, Firenze, Genova, Siviglia, Parigi…) e 
panorami di luoghi (Lago Maggiore, di Como, 

-

(quasi moderni pop-up), con un numero di im-
magini varianti da 12 a 24.
Nel marzo 1883 l’azienda fu oggetto di un 
nuovo riassetto. Francesco acquisendo le quote 
della madre e delle sorelle Vittoria (che sposò 
il milanese Francesco Peretti, attivo nel ramo 
delle carte patinate) e Catterina (moglie di Fe-
lice Riolo) divenne l’unico proprietario.
L’impresa prosperava come prosperava tutto 
il settore, che tuttavia per continuare a svilup-
parsi necessitava altresì di maestranze prepa-
rate. Anche per rispondere a tale necessità, nel 

-
siddetta legge Casati che rendeva obbligatoria 
la frequenza di un percorso di studi gratuiti, or-
ganizzati in due gradi, della durata di due anni 
ciascuno per i ragazzi e le ragazze tra i 6 e i 
9 anni. La legge Casati venne perfezionata nel 

-
re l’importanza dell’apprendimento, nel 1882, 
il suffragio venne esteso a chi avesse frequen-
tato almeno la seconda elementare. 
L’istruzione, però, per essere attuata appieno, 
non doveva essere solo regolamentata, ma costru-

libri agli strumenti utili all’insegnamento (pallot-

LA SCOPERTA DEL TEMPO LIBERO
Nella pagina accanto, Aleardo Villa, La bicicletta, manifesto pubblicitario, 

L’editoria intuì l’importanza di fornire strumenti idonei all’organizzazione delle attività di svago.
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-
toria, dunque, si trovò di fronte a un campo anco-
ra poco, o per niente, battuto: quello del “mercato 
scolastico”. L’editoria di settore divenne, perciò, 
uno dei cardini dell’industria libraria.
Fu in quel lasso di tempo che Tensi avviò la 
collana dal titolo non originalissimo: “Biblio-
teca educativa illustrata”. Illustrata, appunto, 

perché l’intento dell’editore fu sempre quello 
di proporre un prodotto basato sulla materia 
che meglio dominava, quella dell’immagine. 
A inaugurare la serie fu Mammiferi ed uccel-
li di Pasquale Fornari, inventore di un meto-
do educativo per sordomuti dal quale era poi 
derivato Il sordomuto che parla (Milano, Fra-
telli Rechiedei, 1872). Mammiferi ed uccelli fa 

parte della trilogia La storia naturale esposta 
(le al-

tre due sono: Rettili, pesci, insetti e Crostacei, 
molluschi, vegetali, minerali). 
La raccolta, che ebbe vita lunghissima, venne 
articolata in quattro serie: la prima comprende 
trentasei titoli, inaugurata da Il monnelluccio si 
conclude con Il medico e l’ortolano; la seconda 

si apre con ABC e termina con il n. 26, Storia 
del libro; la terza, che ha come primo volume 
Favole morali, cessa con il n. 10, L’inverno e le 
sue feste; la quarta è composta da solo quattro 
libri: Fiori di bimbi, Dal pianto al riso, Tra i 

e Dolci affetti.
si sosteneva in una pagina pubblicitaria – corri-
sponde perfettamente ai gusti, ai desideri, alle 
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aspirazioni della prima età mentre ne educa la 
mente e il cuore, li incita al bene con racconti 
storici e morali».
I volumetti, come da tradizione, non sono data-

-
cento e l’inizio del Novecento. Non compaiono 
nemmeno i nomi degli autori (l’importante era il 
contenuto) se non nei casi eccezionali di Edvige 

 -
zi, qui presente con il citato in precedenza Tra i 

; il già nominato Pasquale Fornari, che par-
tecipò con La storia romana e La storia natura-
le (entrambi pubblicati in tre volumi nel 1892) 
inseriti nella collana, ma come “fuori serie”; lo 
sconosciuto professor B. Carini, che stilò il Sil-
labario illustrato con animali, anche esotici. 
Neppure i disegnatori ebbero visibilità se non 
siglando genericamente qualche tavola. Fa ec-
cezione Alfredo Vaccari autore di Da Romolo 
ad Appio Claudio, opera inclusa in La storia 

fanciulli (1892). Vaccari studiò all’Accademia 

di Brera ed è considerato uno dei migliori il-

punta di Salani.
Biblioteca -

chi istruttivi e dilettevoli» che rispondevano alle 
teorie pedagogiche, allora molto apprezzate, 

quale il gioco era un’attività basilare per lo svi-

praticato collettivamente nei giardini d’infan-

come palle, sfere, cubi, prismi. Ecco, dunque, 
che in catalogo comparvero l’Alfabetiere mobi-
le con leggio per gli esercizi di sillabazione e 
numerazione con 400 lettere majuscole e minu-
scole, numeri, segni di punteggiatura e di ac-
centazione completamento, l’ABICI con cubi, il 
Domino serpente, e così via. 
Non mancarono, comunque, i classici giochi 
dell’oca, tombole, vari tipi di domino, puz-

EDITORIA SCOLASTICA E CARTOLINE ILLUSTRATE
Nella pagina accanto, le copertine di tre volumi della “Biblioteca educativa illustrata”: Ai bagni, Sillabario illustrato 

 e (Milano, Biblioteca Nazionale Braidense), 
editi tra il 1890 e il 1894. Ricordo di Roma. Forte Sant’Angelo e Palazzo Reale al Quirinale
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dell’editore di Campello, nell’ambito della 
-

mentari pel disegno». Il disegno, con la legge 
Casati, assunse un grande rilievo perché ma-
teria legata all’istruzione superiore tecnica, 
chiave indispensabile per la modernizzazione 
industriale del Paese. L’importanza attribuita 
a questa materia fu tale da equipararla, come 
numero di ore di studio, a quelle dedicate all’i-
taliano e alla matematica. 

-
sti di prestigio. Romolo Trevisani (1848-1914), 
insegnante della Scuola tecnica e della Scuola 
di arti e mestieri di Rimini, paesista e bozzet-
tista, fu autore di diverse opere sull’insegna-
mento pratico del disegno, per Tensi curò Corso 
d’ornato. Angelo Comolli (1863-1949), docen-
te di pittura a Brera, più noto come decoratore 
(Palazzo della Borsa, Casa Verdi, Camera di 
commercio di Milano…), propose Corso pro-

. Ernesto Fontana (1837-1918), 
allievo di Francesco Hayez all’Accademia di 
Brera, dotato pittore di “genere” soprattutto nel 

Corso progres-
. Rinaldo Saporiti (1840-1913) 

anch’egli studente di Brera, pittore e professore 
del Collegio militare di Milano, è nella serie con 
Corso progressivo di paesaggio. Alcide Davi-
de Campestrini (1863-1940), trentino, docente 
della Scuola comunale d’arte applicata all’in-
dustria del Castello Sforzesco, poi supplente 
all’Accademia di Brera, a cui si era iscritto nel 
1881, quindi assistente di Lodovico Pogliaghi, 
propose Modelli di nudo e studi anatomici.

-
-

le, successivamente professore del Collegio 
militare di Milano, per Tensi curò anche alcune 

Volumi che ben rappresentano lo spirito del 
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-
strò di credere nell’istruzione quale strumen-
to di elevazione, supportando l’Associazione 

era il sostegno agli studi dei ragazzi bisognosi 

quattrocento persone tra operai, impiegati, tec-
nici, dirigenti e viaggiatori di commercio, tra 
questi Attilio Scrocchi che in seguito aprì una 

-
lustre collaboratore fu Leopoldo Metlicovitz, 
uno dei padri del moderno cartellonismo ita-
liano, che, da Trieste, si trasferì a Milano, tra 
il 1888 e il 1892, per lavorare proprio con loro 
prima di essere assunto come litografo cromi-

Per Francesco il successo ottenuto in Italia non 

nuove iniziative così, nel 1890, cercò fortuna 
in Argentina (l’Eldorado italiana!). A Buenos 

(la Hermanos Tensi) che si avvaleva di cinque-
cento operai, a Córdoba aprì una cartiera e, nel 
1894, sempre a Buenos Aires, avviò un’azien-

-
corse le orme del padre. Come parte della fa-
miglia, si formò, anche come operaio, in Ger-
mania, a Lipsia, centro del commercio librario 
per eccellenza.
Da quella esperienza maturarono nuovi pro-
getti di sviluppo dell’azienda che convinsero 
l’anziano editore di Campello a costituire nel 

21 e via Maffei 11) e ad avviare 

-
zialmente della lavorazione di carte patinate 

anonima nel 1906, alla direzione fu chiamato 
Federico, mentre per la parte amministrativa 
fu nominato Antonio Tensi che, appartenente a 
un altro ramo della famiglia, aveva sposato una 
sorella di Federico, Adelgonda, abile pittrice, 
allieva di Cesare Tallone; la direzione tecnica 
fu assunta da Tullio Ayman. 
Dal 1910 l’azienda si specializzò nella pro-

Venti si aprì alla produzione di pellicole per la 

-
-

ziario industriale del Gruppo Agnelli. 
Cessò la produzione nel 1973.

Patrizia Caccia

CARTE PATINATE E FOTOGRAFICHE

e copertina di Ars & Labor, 
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